
Tutti sul palco:
quando recitare fa rima con non

sprecare!
Laboratorio gratuito per bambini delle scuole primarie e dell’ultimo anno dell’infanzia

Cosa: attività didattica sul tema dello spreco
Quando: mercoledì e venerdì dalle 9.30 alle 12.00, da gennaio a aprile 2019
Dove: Antoniano, Via Guinizelli 13 – 40125 Bologna
Come: per partecipare basta iscriversi su riboscuol.it, scopri tutte le date disponibili per la 
scuola primaria e dell’infanzia.

Programma della giornata
Ore 9.45 – Accoglienza delle classi e presentazione delle attività
Ore 10.00 – Laboratorio teatrale con Sara Brambati, pedagogista teatrale 
Ore 11.30 – Visita all’Antoniano
Ore 12.00 – Saluti



Note didattiche
Il teatro può essere un mezzo didattico per aiutare i bambini a comprendere, attraverso l’esperienza 
diretta, temi complessi come lo spreco alimentare e il rispetto per l’ambiente. Il laboratorio che 
proponiamo utilizza le tecniche teatrali di lavoro sul corpo, sull’uso della voce e sull’immaginazione 
per stimolare quell’intelligenza emotiva che consente ai bambini di imparare non solo con la 
mente ma anche con il corpo.

Svolgimento
Accompagneremo i bambini in un percorso espressivo e creativo che li aiuti a identificare i 
processi naturali di produzione del cibo e a capire gli effetti dello spreco alimentare sull’ambiente.
La prima parte del laboratorio consisterà in un gioco di drammatizzazione: come piccole e grandi 
nuvole che si spostano nello spazio, i bambini diventeranno piccole gocce d’acqua che nutrono il 
terreno, e successivamente dei piccoli chicchi di una pianta immaginaria, che piano piano cresce 
e trova il suo apice nello sbocciare del fiore.
La seconda parte includerà improvvisazione di dialoghi e movimenti con la musica: i bambini 
diventeranno dei fiori e dovranno presentarsi in modo originale ai compagni, quindi mimeranno 
la danza delle api per arrivare a assimilare il processo che dal fiore all’ape arriva al frutto. 
Attraverso la naturale capacità dei bambini di immaginare e giocare al teatro, stimoleremo 
la loro sensibilità sull’importanza di non sprecare ciò che magicamente ma allo stesso tempo 
faticosamente la natura crea.

Obiettivi 
• imparare l’amore e il rispetto per l’ambiente, inteso sia come risorse naturali che come 
    elementi “antropici” cioè creati dall’uomo, intervenendo per riqualificare anziché distruggere
• superare l’atteggiamento passivo che deriva dalla percezione di sé come piccoli, impotenti 
    ed insignificanti, riflettendo su come il contributo di ogni singolo individuo sia fondamentale 
    per costruire un mondo migliore
• comprendere cosa significa avere una sana e corretta alimentazione, partendo dalla 
    conoscenza della storia e dei “viaggi” dei cibi che mangiamo
• far emergere le potenzialità espressive, emotive, immaginative e corporee di ciascun bambino


